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PROTESTA DEIX’ EDITORE. 



TJno de’ pili utili ritrovati che meritano 
particolare attenzione dal colto pubblico è 
cerlamenle quello , col quale il maestro di 
musica il sig. Toscano , ha cercato di mi- 
gliorare la scuola di canto, valutando spe- 
cialmente il rapporto che esercita su questa 
scuola , r indagine dell’ organismo e delle 
funzioni dell’ apparecchio vocale. 

Convinto di queste verità il defunto mio 
zio Giuseppe Ricco , abbastanza conosciu- 
to tra noi per la sua valentia nelle scienze 
chirurgiche e nella Notomia , nell’ occasio- 
ne delle lezioni di cauto che questo Mae- 
stro dava alla di lui figliuola , si decìse a 
porgergli un solenne attestato di pubblica lo- 
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de « mediante un lavoro scientifico che sa 
tale argomento appositamente compose. Ma 
la morte cogliendolo sgraziatamente nel più 
bello della età e delia di lui splendida car- 
riera , fece sì che questo interessante lavoro 
rimanesse non pulito ; sol restandone il borro 
religiosamente conservato dalla mia famiglia 
e originalmente dato in dono all’ accennato 
Maestro , dopo la stampa del medesimo. 

Or per far conoscere al pubblico quest’ul- 
timo lavoro di si egregio Professore , ho 
tolta la cura di raccorre ed ordinare alla me- 
glio ì vari pezzi di carta formanti questo 
componimento, ed aggiustarlo in guisa onde 
esso potesse, in più convenevole e completa 
forma presentarsi agli occhi del pubblico ; 
dal quale mi auguro voglia essere benigna- 
mente accolto. 


L’ Editore. 
^lomctéco q 71 . ìcco . 
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IN^el giorno 8. dicembre dell’anno scorso essendo 
andato all’ Ospedale trovai colk parecchi colleghi 
•che mi parlarono di im' esperimento che davasi in 
quella mattina da un Maestro di canto , il quale, 
dicevano, d’ aver trovato il modo per migliorar la 
•voce , e preservare 1’ organismo vocale da quelle 
malattie a cui andar sogliono soggetti i cantanti. 
Questa notizia «olpl molto la mia curiosità , Tanto 
piu che , nell’ esercizio pratico della mia professio- 
ne , aveva spesso avuto motivo di notare i danni 
cagionati dagli sforzi per cantare - Vado dunque 
co’coUeghi a tale esperimento e trovo varii insigni 
professori , desiderosi , al par di me, di conoscere 
i risultamenti di tale scuola di canto. 

Si comincia di fatto da un suo allievo a canta- 
re varii pezzi musicali , alla cui esecuzione la sala 
echeggia d’applausi. Tutti si scuotono a queste lodi 
iuorchè colui a cui erano dirette. Il quale con ani- 
mo modesto ci ringrazia dell’ onore fattogli , e ci 
dice che quel che avevamo veduto ed inteso era 
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nuUa ; mà per farci toccar con mano T evidenza 
del fatto y bisognava che chiunque tra noi avesse 
conosciuto un poco di musica , si fosse benignato a 
sperimentare su di se gli effetti che produceva il suo 
sistema di cauto, coll’ osservare come nasceva la voce 
appena che era diretta secondo le norme della sua 
scoverta j cosa che chiaramente faceva conoscere la 
tendenza di quel carattere di voce , che poco anzi 
avevano inteso dal suo allievo. 

E a tal’ uopo , aggiungeva , che non conveniva- 
gli farci sentire altre voci de’ suoi scolari , i quali 
era n‘ presenti; poiché avremmo potuto ben dire che 
egli era stato io ciò fortunato, o pure accorto~, col'* 
l’aversi saputo scegliere degli allievi che avevano 
felicissima disposizione nell’ apparecchio vocale. 

Dopo questo savio ragionamento noi ci volgem- 
mo ad un nostro Collega che conosceva il canto , 
qual si era il D.r Folinea , molto eccellente nelle 
scienze notomiche e fisiologiche, il quale accettan- 
do al suo solito le nostre preghiere , si accinse al- 
r esperimento. Il Maestro da prima gli fè eseguire 
la scala musicale a suo bel’ agio. Dopo ciò ragio- 
nandogli di alcuni suoi principii sul modo di ispirare 
e respirare , e aggiustatagli alquanto la testa ed il 
petto, gl’ impose che quindi cacciata avesse la voce. 

Questa, a dir il vero, con sorpresa di tutii, par- 
ve non più sua , relativamente a quella che poco 
prima aveva emessa; tanto era divenuta più robu- 
sta , più melodica e suave, da maravigliare anche 
quello su cui 5’ avveravano tali portenti. 


r 
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Or io che fioo a qael momento, studiando e in« ' 
segnando la Notomia e la Fisiologia , mi era per- 
suaso della possibililìt di migliorare le funzioni vo- 
cali , mercè T esecuzione di taluni movimenti de- 
gli organi a cui son queste affidate *, vidi tosto in 
ciò l’applicazione di tali principi!, quantunque per 
azzardo fossero stati indovinati dal Maestro , a cui 
non eran note tali scienze, come meglio dimostrerò 
in appresso. 

E senza perder tempo, il pregai perchè compia- 
cer si volesse a dare lezione di canto alla mia fi- 
gliuola , che giè intrapreso aveva da alcun tempo 
a studiarlo: la qual domanda fu da lui gentilmen- 
te accolta. 

Or io non per lodare altrui, nè per la voglia di 
far spaccio di novitè , ma solo pel desiderio di gio- 
vare i non pochi coltivatori di Musica vocale, giac- 
ché mi sta profondamente scolpito nel cuore quel 
savio detto di Fedro. » Nisi utile est quod faci- 
musì stilila est gloria « mi sono avvisato perciò di 
rendere di pubblica ragione tale scoverta del Mae- 
stro di giò accennato, giacché ho veduto con otti- 
mo successo in persona di mia figlia ciò che il pro- 
fessore napolitano asserisce in ordine al suo ritro- 
vato, afforzato anch’ egli da felici risullamenti. Le 
quali cose da me attentamente osservate comlncerò 
prima di tutto a descrivere. 

Il suo metodo dunque per quel che io ho potu- 
to da principio giudicare , quando veniva in mia 
casa a dar lezione in mia presenza alia indicata 

t» 
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. mia figliuola , consisteva a disporre tutte le parli 
del corpo clic han relazione coll’apparecchio vo- 
cale ad assumere un’ acconcia posizione , perchè i 
polmoni regolarmente si spiegassero ; e il tubo vo- 
cale mantenendosi in sito regolare avesse dovuto far 
riescile la voce in modo spontaneo y conforme le 
norme della Fisiologia. 

Maravigliandomi sempre piu del successo che tal 
metodo di cantare apportar doveva a coloro che il 
mettevano in pratica , un giorno francamente gli 
dissi ; Onde avviene, Maestro, che la vostra scuo- 
la non è diffusa ? Al che , senza darmi tempo di 
proseguire m’interruppe dicendomi: » Ben so che 
)) volete dire , voi mi toccate una corda che suona 
» per me molto dolorosa! ma piacciavi solo osser- 
» vare che per fare a tutti conoscere e valutare la 
» mia scoperta non vi bisognano que’ fatti che co- 
)) noscete , ma altri molti e completi , i quali avrei 
» giè dati da gran tempo , se mi fossero stati as- 
M segnati allievi fìssi in uno stabilimento , e non già 
» scolari ambulanti. 

Questa risposta tolse in verità da me ogni dub- 
bio , e mi spinse a riflettere che per dare alle parti 
organiche vocali una retta disposizione per correg- 
gere que’ difetti o quelle cattive abitudini che gli 
uomini avran potuto sortire dalla Natura, o acqui- 
stare , è questa una cosa di lungo tempo , e ri- 
chiede molta pazienza e docilità per parte degli al- 
lievi. E perciò l’ insegnamento musicale del signor. 
Toscano , posto in paragone con quello degli altri 
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maestri considerar si dee come duplice , poiché ri- 
sulta da due parti essenziali. Colla prima egli s’ in- 
gegna a disporre regolarmente l’apparecchio vocale 
^ togliere tutte le cattive abitudini di cacciare la 
voce : colla seconda , egli fa tutto quello che pra- 
ticano gli altri maestri , insegnando agli allievi il 
canto con tutte le regole ordinarie dell’ arte. 

Queste verità da me trovate sempre più giuste 
mi decisero a studiare con maggiore attenzione i 
movimenti che eseguiva la persona datagli ad am- 
maestrare durante le sue lezioni. E le mie osserva- 
zioni continuamente ripetute e giudicate con ogni 
ponderazione , mi consigliarono a consecrare un’e- 
sclusivo lavoro sulla verità ed utilità di tale scuo- 
la , per esser la medesima d’ accordo co’ pnncipii 
della Anatomia e della Fisiologia. 

£ sembrami al certo che un tale argomento ap- 
partener debba più al Fisiologo anziché al maestro 
di cappella^ il quale potrà conoscere il carattere e 
la qualità della voce: saprà fare apprendere le no- 
te , e come dare a queste que’ colori che rendono 
il sublime musicale ; ma non saprà in vero render 
ragione dell’ origine della voce , e dell’influenza die 
l’organismo, e specialmente quello dell’apparecchio 
vocale , esercita sul modo di emetterla. 

Appunto come il pittore che sa tanto bene im- 
pastare i colori e ritrarre con essi sulla tela le na-' 
turali bellezze , non conosce al certo la chimica 
composizione de’ primi , e gli strati della terra ove 
bisogna andarli a cercare. O pure come 1’ esperto 
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suonator di flauto, il quale sa bene, per la cono- 
scenza della sua arte , cacciar dolci e tenere note 
da tale strumento, senza che. sia dalla sua arte isti- 
tuito del modo di fabbricarlo, e correggerne i di- 
fetti , meglio di quell' artista che esclusivamente si 
addice a costruirlo. 

£ cosi trattandosi di giudicare della utilità di un 
nuovo minerale colorante , o di una macchina ru- 
rale recentemente inventata, quella dotta Accademia 
destinata a giudicarlo, non al pittore , ma al chi- 
mico commetterebbe l'analisi del primo; ed al mec- 
canico, e non già all’ agricoltore, affiderebbe l'esa- 
me della seconda : sebbene il pittore è quello che 
giovar si dee uuicamente del nuovo calore, e l’agri- 
coltore devesi esclusivamente valere dell’ indicata 
macchina. 

Dovendosi dunque dar giudizio su d' una scuola 
di cauto, la quale basa sulla rettificazione dei mo- 
vimenti dell’ apparecchio vocale, è certo che quelli 
che sou chiamati competentemente a giudicarla , non 
dovranno essere i conoscitori di Musica , ma piut- 
tosto coloro che han consagrato il loro studio a in- 
dagare la struttura e i movimenti di quegU organi 
per i quali si forma la voce. 

£ giustamente mi pare che debba riputarsi com- 
petente il giudizio dato su tale scuola da molti prò- 
léssori della nostra Facoltà Medica , poiché non de- 
ve esser concesso a’ soh Maestri di cappella il giu- 
dicare di un argomento che può riguardarsi come 
csclusivameute di Anatomia e di Fisiologia , e per- 
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ciò di pertinenza dell' Anatomico e del Fisiologo. 

£ su tale riguardo io che ho con molla attenzio- 
ne esaminata la scuola del signor Toscano , poste- 
riormente al giudizio dato sulla medesima da' pro- 
fessori della Medica Facolta Napolitana, non posso 
disconvenire su quanto si è da essi in favor della 
stessa tanto giustamente detto e dimostralo , ricono- 
scendo questo ritrovato conforme alle leggi fisiolo- 
giche. 

E di fatto animato da caldo zelo il gih lodato 
Professore di contribuire ai progressi della musica 
ed alla istruzione della gioventù che la coltiva , si 
è sedulamente impegnalo a fissare un metodo d'in- 
segnameuto , diretto non solo a migliorare 1^ con- 
dizione della voce nei cantanti , ma anche ad allou- 
tanarne quelle malattie , alle quali essi vanno le 
spesse volte infelicemente soggetti. A tal proposito 
giova premettere essere troppo noto che onde si ab- 
bia la voce è necessario aver polmoni : è poi altresi 
necessario che ai polmoni , riguardati quali manti- 
ci , sia adatto un organo suscettibile di vibrare y o 
almeno di rompere l'aria che quelli spingono con- 
tro di lui. Ciò posto, dalia grandezza dei primi di- 
pende senza dubbio la durata maggiore o minore 
della voce ^ e dalla buona conformazione del secon- 
do si avra sicuramente la diversa melodia. Or sol- 
/ to questi reali e veri principi! il signor Toscano ha 
stabilito il suo insegnàineuto della Musica vocale j 
il quale , è facile a chiunque immaginare , quanta 
utilità potrà apportare a coloro che 1' adottano , e 
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quale perfezionamento rendere alla Musica. Egli ', 
come sopra si è detto , senza cognizione di Anato< 
mia o di Fisiologia, ma guidato dal solo genio j e 
dalla pratica , ha stabilito delle regole certe , le 
quali tendono ad ingrandire sempreppiìi i polmoni, 
ed alla giusta situazione dell' organo della voce , cui 
merce si ha una maggiore provvista di aria atmo* 
sferica , e contemporaneamente tale equilibrio delle 
corde vocali , oscillanti a seconda dei diversi tuoni 
senza sforzo di colui che 1' esegue ; che mentre si 
Ottiene il bello del cauto , si ha 1' altro vantaggio 
che il cantante resiste lungamente senza tema di sof> 
frire incomodo di salute. 

- E ^i hanno parimenti le due interessanti cose per 
formare una buona voce , in modo tale che chi 
dalla Natura ha ricevuta una eccellente conforma» 
zione , coll' insegnamento di Toscano non solamen- 
te essa diverrà più sonora , ma quello che è più 
interessante , la sua salute non sara al certo danneg- 
giata per effetto del canto. Chi poi per disgrazia 
non ha sortilo naturalmente una perfezione nella vo- 
ce, mercè le regole del Toscano l'acquisterù sicura- 
mente , come dimostrano i molti fatti conosciuti da 
tanti , e che altri potrebbero verificare sempre che 
il volessero. 

A questo proposito vuoisi avvertire che sebben 
tutti gli uomini potessero naturalmente cantare eoa 
un certo tuono di voce più o meno aggradevole , 
pure l’esperienza di quelli che hanno un orecchio 
armonico ed esatto ha dimostrato essere assai rare 
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le voci che possono naturalmente dirsi perfette. Egli 
è difficile che nell' emetterla l' uomo non si abban> 
doni a certe cattive abitudini, per cui la voce in ve* 
ce d’ esser perfezionata dall’ esercizio musicale , non 
potrà mai acquistare che una bontk relativa ; ma 
una bontà assoluta , quasi sempre , mai. È questa 
la ragione , che appena fra le più applaudite voci 
di mille cantanti noi possiamo salutare come per- 
fetta quella di un Eubini di un Lablache , e di 
qualch' altro. 

Fare dunque che l' uomo a cui la Natura ha vo- 
luto assegnare varii mezzi per produrre la voce , 
giovasi ordinariamente solo di quegli essenziali , tra- 
scurando gli accessorii : per il che avviene che, sen- 
za l'aiuto di questi ultimi, venir debb' egli incontro 
a delle difficoltà che costituiscono di frequente mol- 
te organiche affezioni. £ questo per chi canta spon* 
taneamente ; ma quanti altri difetti acquistar suole 
per mezzo delle ordinarie scuole ? Noi senza queste 
consideraziotù non potremmo spiegare perchè abili 
professori che han fatto la più brillante figura nei 
teatri italiani sieno caduti incontro a varie malattie 
degli organi vocali che han in loro menomata o 
estinta la voce , e con questa talvolta anche la vita. 

Questo linguaggio forse non inteso da molti , lo 
diriggo a que’ pochi >> ai quali per una squisitezza 
di udito è dato di addentro sentire 1' effetto di una 
melodica e sublime voce. Or il merito principale del 
Toscano è quello di aver conosciute le ragioni per 
le ^uali avviene un tale fenomeno j e perciò ha dato 
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delle savie norme nel suo insegnamento , da porre 
ognuno nello stato di poter raggiungere una tale 
perfezione, che finora tenevasi come fortuna singo- 
lare , nella persona di coloro che predisposti mi- 
rabilmente, giovansi , senza saperlo , di que’ segreti 
mezzi dell’apparecchio vocale , con che sono giunti 
ad acquistare un’ inaspettata rinomanza nella diffi- 
cile arte del cauto. 

Da quel poco che ho detto sulla influenza de’ 
polmoni e di altri organi per la produzione della 
voce, pub ognuno rilevare, che sulla facilth di poter 
respirare ( o sia inspirare e respirare ) e parimen- 
te economizzare il fiato , volger dovranno special- 
mente le norme del metodo d’insegnamento vocale 
del signor Toscano. Queste cose , che il pubblico 
desidererebbe veder minutamente spiegate , mi son 
riserbato per ora di toccare sommariamente , essen- 
domi in contrario indispensabile, per farmi intende- 
re da quelli che non conoscono le scienze mediche, 
preporre prima un lungo trattato di Anatomia e fi- 
siologia dell’apparecchio vocale. Frattanto non vo- 
lendo asssolutamente trascurare siffatte utili notizie, 
mi riserbo a dire , che per quel che la scienza mi 
dimostra , e per quello che ho osservato nelle le- 
zioni del Toscano , mi son intimamente persuaso , 
che dal modo onde egli situa il petto, il gioco delle 
parti interne di esso tendenti alla produzione della 
voce deve immancabilmente corrispondere. £ che 
questa guida è oltiemodo difficile j poiché a ogni 
piccolo sbaglio del maestro l’ allievo ne riporta gran- 
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de ed inutile fatica. Egli dunque per favorire Te-. 
spansione de' polmoni dispone favorevolmente il pet- 
to degli allievi in modo che possa facilmente allar- 
garsi e tenersi in equilibrio col resto del corpo. La 
testa è parimente tenuta in istato regolare , impe- 
dendosi specialmente i movimetlti di soverchia ele- 
vazione j e la mascella inferiore , dee aversi cura 
dagli allievi, di ritiarla un poco in dentro, e pari- 
mente evitare qualunque altro movimento che tende 
a distruggere questo giusto equilibrio , e quel tutto 
assieme di movimenti equilibrati che rende nobile e 
leggiadro il portamento del cantante , nell' atto che 
gli assicura le più belle disposizioni per emettere 
melodicamente la voce. 

La disposizione in tal modo ottenuta delle accen- 
nate parli è quella che, chi sa per poco di Fisiolo- 
gia , può benissimo intendere quanto sia favorevole 
per la retta espirazione e inspirazione , e per lo 
mantenimento del tubo vocale in sito regolare. Ma 
è però necessario che questo sia situato regolarmen- 
te e mantenuto fisso ^ or ad ottenere un tale risul- 
tato , fa il Toscano eseguire a suoi allievi , prima 
di cantare, alcuni movimenti rotatori colle braccia, 
i quali tendono specialmente a porre in azione il 
muscolo coraco-ioideo , col quale perviensi felice- 
menle a conseguire siffatto scopo. Il profittare dun- 
que di tutti questi mezzi accessorii, o ausiliari], perla 
produzioue della voce , è una delle cagioni , per le 
quali egli si è veduto nel caso di ottenere w bril- 
lanti successi nell’insegnamento vocale. 
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Io non mi dilungherò poi per indicare il modo 
come egli fa prendere il flatO) come emetterlo fuori 
in modo da produrre quella speciale vibrazione che 
è necessaria sulle corde vocali, senza alterare l'or- 
ganismo della gola, e come economizzarlo per non 
produrre stanchezza o defaticazione in tali organi -, 
che son queste cose cui ogni fisiologo può osserva- 
re, e di esse dar subito la spiega per poco che as- 
sista alcune volte alle di lui lezioni. È certo che 
.l'unione di tutte queste cose formano appunto per 
cosi dire la base del suo insegnamento, di cui egli 
stesso non sapeva dar ragione, poiché per forza di 
genio era pervenuto a trarre praticamente utili ap- 
plicazioni delle nozioni di fisiologia, scienza che non 
vragli stata mai familiare. 

Impadronendosi dunque l' allievo del gioco per 
eseguire questi movimenti, tutto 1' apparecchio vo- 
cale corrisponderà colla massima franchezza ^ sic- 
ché potrà eseguire, senza alcuno sforzo e con som* 
ma disinvoltura i più difficili pezzi di canto, spon- 
taneamente declamandoli. Egli potrà con ciò pre- 
servare P organismo vocale dagli urti cagionatigli 
dalle altre scuole di canto. - Che se anche avessero 
gli allievi acquistati de' difetti potranno in questo 
modo correggerli, e togliere in una parola tutte le 
organiche condizioni, che lasciate a sé , perverreb- 
bero forse col tempo alterare la voce, e gli organi 
che la producoiio. 

‘ In pruova di tutto questo mi piace citare un 
fatto osservato co' miei proprii occhi in persona di 
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' mia figlia. Costei dopo alcun tempo , da che ve- 
niva da abili maestri istruita nel cauto , avvertiva 
una certa sensazione dolorosa nella glottide , quan* 
do intuonava la scala: cosa che fu da essi attribuita 
a un riscaldamento di tal organo. Io al contrario 
che non ritrovava alcun segno da farmi arguire una 
tale malattia, esitava a persuadermi di ciò, a mal- 
grado r avessi fatta ascoltare da diversi maestri di 
Musica che tutti convenivano in questa opinione. 

Finalmente appena che il maestro Toscano ebbe 
a istruirla mi disse con franchezza che il dolore in 
parola non era cagionato da alcun' altra causa , se 
non che dal modo particolare onde costei emetteva 
la voce. Il qual modo da lui in breve tempo cor- 
retto, dietro le norme della sua scuola, fece sì che 
la predetta mia figliuola , in un momento cacciando 
diversamente la voce, non più avvertisse quella sen- 
sazione molesta, e che la pretesa malattia rimanesse 
in un momento smentita e dileguata. 

Or tutte queste pruove da me convalidate dal 
fatto e corroborate dalla ragione vieppiù mi auto- 
rizzano a confessare esser tale scuola originale e uti- 
lissima. Che però se sonovi alcuni che reputano esa- 
gerata questa mia opinione , prego costoro di esa- 
minarla prima di profferire il loro giudizio j avve- 
randosi quasi sempre per molte nuove scoperte scien- 
tifiche il venir esse contraddette da molti, sul prin- 
cipio , sino a che , meglio conosciute e esaminate , 
si decidono gli uomini concordemente ad abbrac- 
' ciarle. Or fra le varie novitk scientifiche o artisti- 
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che sonovi alcune che, per eiTctto del modo onde 
si mostrano e degli oggetti sa cui si aggirano, sono 
tali da essere a prima vista da ognuno riconosciute; 
e queste però hanno la fortuna d’interessare a lutti. 
L’ invenzione del Dagherrotipo, a modo d’ esempio, 
che ritrae sul metallo la figura degli oggetti ester> 
ni pel solo mezzo della luce , è cosa in verità fa- 
cile ad essere da tutti apprezzata poiché bisogna 
non aver occhi per non conoscere si utile novità. 

Ma al contrario sonovi molte invenzioni , la cui 
utilità non si rileva che dietro un lungo studio sulla 
loro applicazione , o in seguito della nozione di 
molte scienze, le quali non sogliono essere da tutti 
conosciute. 

Or trattandosi di queste ultime è necessario aspet- 
tare il giudizio dal tempo , o pure da quelli che 
hanno quelle nozioni, alle quali si può riferire ta- 
le scoperta , o meglio quelle che contengono fra i 
loro priucipii , quelli che rendono ragione della 
possibilità di tal nuovo ritrovato, e dell’ utilità che 
può esso arrecare. Di quest’ ultimo genere si e ap- 
punto la scoperta del signor Toscano, la quale poi- 
ché a relazione colle coguizioni che riguardano la 
struttura dell’ apparecchio vocale e delle di lui fun- 
zioni, ognun vede che non può essere a prima giunta 
valutata se non che da coloro che tali scienze co- 
noscono o professano. E costoro , prima di me , 
come ho altrove indicato , gli bau reso favorevole 
giudizio j ed é però uopo che alcun tempo sen passi 
finché il pubblico valutando altre osservazioni cu 
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tal ritrovalo j -possa con convintone < stimarlo. E 
questa cosa non' andrebbe cosi se la scienza del 
corpo umano fo^ ! a tutti pili familiare. E con ra- 
gione io trovo sempre pili vero ciò che dicono molti 
valenti Scrittori di Notomia , cioè , che la cono-' 
scenza del corpo umano è necessaria a tutti : Nasce 
te ipsum j ed è maraviglia che 1' anatomia non sia 
annoverata tra 'quelle sciasse nelle quali sogliono 
tutti i giovani essere ammaestrati (i). 11 vantaggio 
che otterrebbero dal conoscere la propria struttura 
sarebbe senza dubbio maggiore di quello che pos-- 
sc«o sperare dall' imprimere nella memoria quanti 
sono i fiumi delI^Asia) e quali nomi furon dati alle 
stelle. Giustamente perciò merita lode il signor To- 
scano , che il primo ha saputo dare il gran passo, 
quale si è quello di unire alla musica vocale il rap- 
porto delle cognizioni anatomiche e fisiologiche j 

t , 

' * ’ i 

^i) Pare che alcuno mi potrebbe dire come ra cheTaa- 
torc di questa scoperta senza ct^aizionc di Anatomia è 
giunto a trovarla ? lo rispondo che questo è la gran me- 
raviglia , la qualp non si avvera che in pochi. 11 Toscane 
mi ha dato delle pruovc certe, per le quali è giunto quasi a 
travedere sommariamente la struttura dell'apparecchio vocale, 
senza avere studiato la notomia. Un giorno che in mia com- 
pagnia esaminava un teschio, mi Sisse che la sua sensibilità 
gli dava a divedere un ruoto verso quella parte ove esiste 
la glabella. Mi parlate de’ seni frontali gli dissi? - lo non so 
come si chiamauo, soggiunse, ma è certo che qui dcv'csscrvi 
un vuoto, io Dc sono avvertito daU’cspericnza , da una spe- 
ciale sensibilità che ivi provo. Questo suo semplice linguag- 
gio mi recò gran sorpresa e meraviglia. 
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coM lodevolisslma, 8Ì peri^è ai nostri tempi molto 
ti coltiva il canta: musicale , e con ragione j come 
pure in uu secolo , in cui tutti gl' insegnamenti ba> 
sano tu principii sodi e ragionevoli, non è regolare 
davvero che lo studio di una cosa utile nonché ol< - 
tremodo dilettevole, si facesse nella maniera empi- 
rica , come si pratica. 

Laonde facciam voti che i Savii che regolano le 
scienze e le belle arti non tralasciassero di prendere 
in considerazione il metodo del Toscano per lo in- 
segnamento del canto, giacché esso è diretto a mi- 
gliorare la musica vocale non solo , ma benanche 
a conservare' la salate dei virtuosi cantanti, i quali 
per la moneitk della scuola vanno molte volte sog- 
getti a gravi malattie , come con dispacere , non 
di rado si vede; 

Ecco quel che ho potuto dir per ora sulla uti- 
lità della novella scuola di canto del sig. Toscano, 
e spero che i miei leggitori si vogliano facilmente 
persuadere per le ragioni che ho poco fa indicate. 
In qualsivoglia caso però qualunque accoglienza vo- 
lessero dare a tal mio lavoro , conchiudo alla fin 
fine che sono stato spinto a formarlo , sì per la 
immensa sorpresa destatami dal cangiamento di voce 
di mia figliuola ^ come altrove indicai, sì per ren- 
dere giustizia alla cosa e pel bene della società , la 
quale comprenderà che ognuno trovandosi nel caso 
mio , avrebbe certamente praticato lo stesso. 
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